Allegato A


Ministero delle imprese e del Made in Italy
DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE PER LE IMPRESE
DIREZIONE GENERALE PER LA POLITICA INDUSTRIALE, LA RICONVERSIONE E LA CRISI INDUSTRIALE, L’INNOVAZIONE, LE PMI E IL MADE IN ITALY






	
ISTANZA PER L’ACCESSO AL CONTRIBUTO SOTTO FORMA DI CREDITO DI IMPOSTA RIVOLTO AGLI INCUBATORI E AGLI ACCELERATORI CERTIFICATI
ai sensi dell’articolo 32, della legge n. 193/2024


1. DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTO RICHIEDENTE
Codice fiscale: ………………………………………….. N.REA…………………………………………………………
Denominazione: …………………………………………………………………………………….....................................
Forma giuridica: ....................................................................................................................................................................
Sede legale/amministrativa
Indirizzo: …………………………..………………………………………….	
Comune: ………………………………………………………………………    Provincia: ……………………………….
Codice attività prevalente (classificazione ATECO[footnoteRef:2]): ............................. [2:  Classificazione delle attività economiche “ATECO 2025” che costituisce la versione nazionale della classificazione europea di riferimento NACE rev. 2.1, adottata con regolamento delegato (UE) 2023/137 della Commissione Europea del 10 ottobre 2022 che modifica il regolamento (CE) n.  1893/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio. Entrata in vigore dal 1° gennaio 2025, sarà adottata dal 1° aprile 2025 e dovrà essere utilizzata per tutti gli adempimenti di natura statistica e di natura amministrativa.] 

Indirizzo PEC: ………………………………………………………………..
2. DATI RELATIVI AL FIRMATARIO DELL’ISTANZA 
Cognome: ……………………………............................... 	Nome: …………………………………………….
Data di nascita: .../.../….					Provincia di nascita: ………………………………
Comune (o Stato estero) di nascita: ...……………………	Cittadinanza: …..…….……………………………
Residente a: ……………………………………………… 	Provincia di residenza: ……………………………
In via: …………………………………………………….	N.: …………………………………………………
Codice fiscale: …………….……………………………..  
In qualità di: legale rappresentante 
3. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 46 E 47 DPR N. 445/2000
Il/La sottoscritto/a, in qualità di legale rappresentante, consapevole delle responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni non veritiere, ai sensi e per gli effetti degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445

DICHIARA
· che la su indicata società: 
· è regolarmente costituita, attiva ed in possesso dei requisiti di incubatore e/o di acceleratore certificato di cui all'art. 25, comma 5, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221, così come modificato dall’art. 30 della L. 16 dicembre 2024 n. 193, ed è regolarmente iscritta nell’apposita sezione speciale del Registro Imprese di cui all’art. 25 comma 8 del medesimo decreto-legge (iscritta dal ______, n. di iscrizione ____________________);
· non è sottoposta a procedure concorsuali con finalità liquidatorie;
· non è destinataria di sanzioni interdittive ai sensi dell'art. 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e non si trovano in altre condizioni previste dalla legge come causa di incapacità a beneficiare di agevolazioni finanziarie pubbliche o comunque a ciò ostative;
· ha stipulato la polizza contro calamità naturali ed eventi catastrofali, prevista dall’articolo 1, comma 101, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.
· di essere a conoscenza del fatto che l’importo del credito d’imposta richiesto concorre ai fini del calcolo dell’ammontare complessivo di euro 300.000 (trecentomila/00) concessi a titolo «de minimis» alla su indicata società, ai sensi del Regolamento (UE) n. 2831/2023 della Commissione Europea del 13 dicembre 2023, e che tale importo potrà essere rideterminato in esito al controllo che verrà effettuato tramite il Registro Nazionale degli Aiuti;
· di essere a conoscenza del fatto che, ai sensi dell’art. 6 del decreto interministeriale 26 maggio 2025, ciascun soggetto investitore può fruire dell’agevolazione fiscale unicamente entro le soglie previste dall’art. 6, comma 2 (8% dell’investimento agevolabile, budget complessivo della misura 1,8 mln €) e secondo le condizioni previste dall’art. 5, comma 2 (investimento max agevolabile 500 mila € per richiedente e per periodo d’imposta, mantenimento dell’investimento per almeno 3 anni);
· che l’impresa non rientra tra le società che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea;
· che intende effettuare un investimento in una start-up innovativa regolarmente iscritta nella sezione speciale del Registro Imprese ai sensi dell’art. 25, comma 8, del decreto-legge n. 179 del 2012*:
· direttamente, ai sensi dell’art. 5, comma 1 del decreto interministeriale 26 maggio 2025;
· indirettamente, ai sensi dell’art. 5, comma 1 del decreto interministeriale 26 maggio 2025, per il tramite dell’organismo di investimento collettivo del risparmio che investe prevalentemente in start-up innovative denominato___________________________________________________________________________ gestito dalla società di gestione del risparmio __________________________________________________________________________________ con sede a_____________________________________ (____________) in via ________________________________________ n. ___________ e codice fiscale _______________________________________________
· indirettamente, ai sensi dell’art. 5, comma 1 del decreto interministeriale 26 maggio 2025, per il tramite di altra società che investa prevalentemente in start-up innovative, denominata___________________________________________________________________________ con sede a_____________________________________ (____________) in via ________________________________________ n. ___________ e codice fiscale _______________________________________________
* è possibile selezionare più opzioni, a seconda delle caratteristiche dell’investimento agevolabile
	Denominazione start-up
	Codice fiscale start-up
	Data dell’investimento*
	Ammontare totale dell’investimento

	
	
	
	


* per “data dell’investimento” si intende la data in cui sarà effettuato il deposito per l’iscrizione nel registro imprese della delibera di aumento del capitale sociale della start-up. Qualora il conferimento avvenga in data successiva alla delibera, per “data dell’investimento” si intende la data del deposito per l’iscrizione nel registro delle imprese dell’attestazione da parte degli amministratori dell’avvenuto aumento del capitale sociale.
Nel caso di investimenti in convertendo, la “data dell’investimento” corrisponde alla data della disposizione di bonifico alla start-up della somma investita, secondo quanto previsto dall’art. 4, comma 3 del decreto direttoriale 16 marzo 2026
In caso di variazione della “data dell’investimento” il soggetto richiedente è tenuto a comunicare tempestivamente la modifica all’indirizzo PEC: creditoimpostaincubatori@postacert.invitalia.it , indicando la nuova data, che dovrà comunque rientrare nei 60 giorni previsti dall’art. 4, comma 4 del decreto direttoriale 16 marzo 2026
 
DICHIARA INOLTRE
· di aver letto integralmente il decreto direttoriale 16 marzo 2026, nonché il decreto interministeriale 26 maggio 2025;
· di essere consapevole delle responsabilità, anche penali, previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli articoli 75 e 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445; 
· di essere informato/a, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.
CHIEDE
· di accedere alla procedura per la verifica e registrazione del contributo sotto forma di credito di imposta rivolto agli incubatori e acceleratori certificati per un ammontare pari ad €__________________ (indicare una somma pari all’8% del totale dell’investimento agevolabile, tetto massimo 500.000 € per richiedente e per periodo d’imposta);
SI IMPEGNA
· a comunicare tempestivamente eventuali variazioni circa i dati inseriti relativamente all’investimento agevolato e al credito di imposta fruibile, anche ai fini della rideterminazione dell’ammontare degli aiuti concessi a titolo “de minimis”, ai sensi dell’art 3 del decreto direttoriale 16 marzo 2026, nonché a fornire ogni altra informazione o documentazione ritenuta utile dall’Amministrazione ai fini dei controlli amministrativi (art. 3, comma 5 del decreto direttoriale 16 marzo 2026).
· a inoltrare la documentazione prevista dall’art. 4, comma 1 del decreto direttoriale 16 marzo 2026, ai fini dell’erogazione del contributo, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’esito positivo dell’istruttoria.


Il Legale rappresentante
(firmato digitalmente)
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